Decreto Legislativo del 12/02/1993 n. 39

Titol o del provvedi nento:

Nor ne in mat eri a di si stem informativi automati zzati del l e
anmm ni strazi oni pubbliche, a norma dell'art. 2, comm 1, lettera nm,
della | egge 23 ottobre 1992, n. 421

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20/02/1993)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto l'art. 2, comma 1, lettera mm della | egge 23 ottobre 1992, n. 421
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 23 dicenbre 1992

Acquisito il parere delle conmm ssioni permanenti della Canera dei deputati e
del Senato della Repubblica;

Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del
29 gennai o 1993;

Sul la proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di concerto con i

M nistro per |a funzione pubblica;

EMANA

il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Finalita' dell'utilizzo dei sistem informatici

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano |a progettazione, 1lo
svi |l uppo e la gestione dei sistem informativi automati zzati delle
anm ni strazioni dello Stato, anche ad ordinanento autonono, e degli enti
pubblici non economci nazionali, denoninate ammnistrazioni ai fini de

decret o nedesi no.

2. L'utilizzazione dei sistem informativi automatizzati di cui al comma 1
ri sponde alle seguenti finalita':

a) mglioranmento dei servi zi

b) trasparenza dell'azione amm nistrativa;

c) pot enzi anento dei supporti conoscitivi per |le decisioni pubbliche;
d) contenimento dei costi dell'azione amm nistrativa.

3. Lo sviluppo dei sistemi informativi automatizzati di cui al comma 1
ri sponde ai seguenti criteri:

a) integrazione ed interconnessione dei sistem nedesim;

b) rispetto degli standard definiti anche in arnmonia con |e normative
conunitarie;

c) colleganmento con il sistema statistico nazionale.

4., Allo scopo di conseguire |'integrazione e |'interconnessione dei sistem
informativi di tutte le anministrazioni pubbliche, le regioni, gli enti
locali, i concessionari di pubblici servizi sono destinatari di atti di
indirizzo e di raccomandazi oni , nei nodi previsti dall"'art. 7.

art. 2

CGestione dei sistem informatici

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. Le amm nistrazioni provvedono di norna con proprio personale alla
progettazione, allo sviluppo ed alla gestione dei propri sistem informativi
automati zzati .
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2. Ove sussistano particolari necessita’ di natura tecnica, adeguatanente
nmotivate, le anmministrazioni possono conferire affidanenti a terzi, anche
tranite concessione, qualora la relativa proposta sia accolta nel piano
triennale di cui all'art. 9.

3. In ogni caso |le ammnistrazioni sono responsabili dei progetti di
informati zzazi one e del controllo dei risultati, sal vi i poteri
del |l " Autorita' prevista all'art. 4 e conservano la titolarita' dei programn
applicativi.

art. 3
Utilizzo dei nmezzi informatici nell'attivita' anmmnistrativa.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. di atti anmnistrativi adottati da tutte |[|e pubbliche anm nistrazioni
sono di norma predisposti tranmite i sistem informativi automatizzati.
2. Nell'anbito delle pubbliche anm nistrazioni |'inmssione, |a riproduzione
su qual unque supporto e la trasmissione di dati, informazioni e docunenti
medi ante sistem informatici o telematici, nonche' | " emanazione di atti
anministrativi attraverso i nedesim sistem, devono essere acconpagnate
dal | " i ndi cazi one della fonte e del responsabil e del | "i nmm ssi one,
ri produzi one, trasmissione o enmnazione. Se per la validita di tali
operazioni e degli atti enmessi sia prevista |'apposizione di firnma autografa,
la stessa e' sostituita dall'indicazione a stanmpa, sul documento prodotto da
sistema automati zzat o, del nom nativo del soggetto responsabil e.

art. 4
I stituzi one e conpi ti del | "autorita' per ["informatica

Testo: in vigore dal 30/07/2003

1. E istituito il Centro nazionale per |I|'informatica nella Pubblica
Ammi ni strazione, che opera presso la Presidenza del Consiglio dei mnistri
per |'attuazi one dell e politiche del Mnistro per |'innovazione e Ile
tecnologie, con autonomia tecnica, funzionale, anministrativa, contabile e
finanziaria e con indi pendenza di giudizio.

2. L' Autorita' e organo collegiale costituito dal presidente e da quattro

menbri, scelti tra persone dotate di alta e riconosciuta conpetenza e
professionalita’ e di indiscussa noralita' e indipendenza. Il presidente e'
nonm nato con decreto del presidente del Consiglio dei Mnistri, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri.

Entro qui ndici giorni dalla nom na del presidente, su proposta di
quest'ultinmo, il presidente del Consiglio dei Mnistri nomna con proprio

decreto, previa deliberazione del Consiglio dei Mnistri, gli altri quattro
menbri .

L' autorevol ezza e |'esperienza del presidente e di ciascuno dei quattro
menbri  dell' Autorita' sono conprovate dal relativo curriculum di cui e
di sposta | a pubblicazione nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana,
in allegato ai suddetti decreti.

3. Il presidente e i quattro nembri durano in carica quattro anni e possono
essere confermati una sola volta. _ _ _
Per 1'intera durata dell'incarico essi non possono esercitare, a pena di

decadenza, alcuna attivita' professionale e di consulenza, ricoprire uffici
pubblici di qualsiasi natura, essere inprenditori o dirigenti d'azienza; ne

due anni successivi alla cessazione dell'incarico non possono altresi operare
nei settori produttivi dell'informatica. | dipendenti statali ed i docenti
uni versitari, per |'intera dur at a dell"incarico, sono col l ocati,
ri spettivanente, nella posi zi one di fuori ruolo e di aspettativa.

4. Al funzionamento degli uffici e dei servizi dell'Autorita', al fine della
corretta esecuzione delle deliberazioni adottate dall'Autorita nedesim

sovri nt ende un direttore gener al e, che ne risponde al presidente
del| ' Autorita' ed e nom nat o dal Presi dente del Consiglio dei M ni stri
previa del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, su designazione de
presidente dell'Autorita'. Il direttore generale dura in carica tra anni

puo' essere confermato, anche piu di una volta, ed e
di sposi zioni di cui al comma 3.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta de
Mnistro del tesoro, sono determnate |e indennita' da corrispondere al

soggetto alle
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Presidente, ai quattro nenbri ed al direttore generale.

art. 5
Attivita' dell'autorita per |'informtica.
Testo: in vigore dal 30/07/2003
1. Il Centro nazionale propone al Presidente del Consiglio dei ninistri
| ' adozi one dei regol anent i concernenti la sua organizzazione, il suo
funzi onament o, |'anmi ni strazi one del per sonal e, | ' ordi nanent o dell e
carriere, nonche' |a gestione delle spese nei limti previsti dal presente
decr et o.
2. L' Autorita' provvede all'autonona gestione delle spese per il proprio
funzi onanento e per la realizzazione dei progetti innovativi da essa
direttanente gestiti, nei limti dei fondi da iscriversi in due distinti
capitoli dello stato di previsione della spesa della Presidenza de
Consiglio dei Mnistri. I f ondi sono iscritti medi ante vari azi one
conmpensativa disposta con decreto del Mnistro del tesoro. Detti capitol
sono destinati, ri spettivanente, alle spese di  funzionanento e alla
realizzazione dei «citati progetti innovativi. La gestione finanziaria e'

sottoposta al controllo consuntivo della Corte dei conti.

art. 6
Utilizzo di personale nel periodo transitorio.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. Nella fase di prima attuazione del presente decreto, |'Autorita' si
avvale, per lo svolginmento dei propri conpiti, di personale dipendente da
anm ni strazioni o enti pubblici, da societa’ od organism a prevalente
parteci pazione pubblica, in posizione di conmando, di distacco o, nel linmte
massi o del contingente previsto dalle tabelle A e B allegate alla | egge 23
agosto 1988, n. 400, di fuori ruolo, in conformta ai rispettivi
ordi namenti nonche' di personale con contratti a tenpo determ nato,
disciplinati dalle norme di diritto privato, fino ad un Ilimte nmassino
conpl essi vo di centocinquanta unita'. L' Autorita puo' avval ersi di
consulenti o di societa' di consul enza.
2. Entro il 30 giugno 1994 il presidente dell"Autorita riferisce al
Parl amento sullo stato di attuazione del presente decreto e fornula proposte
al Presi dente di un appposito ruolo del personale dell'Autorita’
art. 7
Facolta' dell'autorita' per |I'informatica.

Testo: in vigore dal 07/03/1993
1. Spetta all'Autorita':
a) dettare nornme tecniche e criteri in tema di pianificazione, progettazione,

realizzazione, gestione manteninmento dei sistem informativi automatizzati
delle ammnistrazioni e delle loro interconnessioni, nonche' della loro
qualita' e relativi aspetti organi zzativi; dettare criteri tecnici

riguardanti |a sicurezza dei sisteni;

b) coordinare, attraverso |a redazione di un piano triennale annual nmente
riveduto, i progetti e i principali inteventi di sviluppo e gestione de

sistem informativi automatizzati delle anm nistrazioni

c) pronuovere, d'intesa e con |a partecipazione anche finanziaria delle
amm ni strazioni interessate progetti intersettoriali e di infrastruttura
informatica telematica previsti dal piano triennale e sovrintendere alla
realizzazione dei nedesini anche quando coinvol gano apparati anministrativi
non statali, nediante procedinenti fondati su intese da raggiungere tranite
conferenze di servizi, ai sensi della normativa vigente,;

d) verificare periodicanente, d'intesa con |le ammnistrazioni interessate, i
risultati conseqguiti nelle singole anm nistrazioni, con particolare riguardo

ai costi benefici dei sistem informativi automatizzati, anche nedi ante
| “adozione di nmetriche di valutazione dell'efficacia, dell'efficienza e della
qualita';

e) definire indirizzi e direttive per Ila predisposizione dei piani di
formazi one del personale in materia di sistem informativi automatizzati e di
progranm per reclutanmento di specialisti, nonche' orientare | progetti
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generali di formazione del personale della pubblica anmnistrazione verso
|'utilizzo di tecnologie informatiche, d'intesa con |l a Scuola superiore della
pubbl i ca anmi ni strazi one;

f) fornire consulenza al Presidente del Consiglio dei Mnistri per la
val ut azi one di progetti di |egge in materia di sistem informativi
automati zzati :

g) nelle materie di propria conpetenza e per gli aspetti tecnico-operativi,

curare i rapporti con gli organi delle Conunita' europee e partecipare ad
organi sm conunitari ed internazionali, in base a designazione del Presidente
del Consiglio dei Mnistri

h) proporre al Presi dente del Consiglio dei Mnistri |'adozione d

raccomandazioni e di atti d'indirizzo alle regioni, agli enti locali e ai
rispettivi enti strunentali vigilati ed ai concessionari di pubblici servizi:
i) conporre e risolvere contrasti operativi tra | e amm nistrazioni
concernenti i sistem informativi automatizzati;

I) esercitare ogni altra funzione utile ad ottenere un piu' razional e i npiego
dei sistem informativi, anche al fine di elimnare duplicazioni e
sovrapposi zioni o realizzazioni informatiche.

2) Anche nell'attuazione di quanto disposto dal conma 1, Ilettera h),
| " Autorita' puo' proporre al Presidente del Consiglio dei Mnistri I|a
stipulazione di protocolli di intesa con la Conferenza permanente per i

rapporti tralo Stato, le regioni e le province autonone di cui all'art. 12
della |egge 23 agosto 1988, n. 400, con |I'Unione delle province italiane

(UPI), <con |'Associazione nazionale comuni d'lItalia (ANCI), con |I'Unione
nazionale comuni, cormunita' ed enti della nontagna (UNCEM, con |[|'Unione
dell e camer e di commer ci o, i ndustri a, artigianato e agricoltura
(Uni oncanere), nonche' con enti e societa concessionari di pubblici servizi
in materia di pianificazione degli investinmenti, di |linee di normalizzazi one
e di criteri di progettazione di sistem informativi.

3. Spettano inoltre all'Autorita |le funzioni ad essa riferibili in base al

decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
4, L'Autorita' puo' corrispondere con tutte |Ie anmm nistrazioni e chiedere ad
esse notizie ed informazioni utili allo svolginento dei propri conpiti.

art. 8
Pareri obbligatori in materia informatico. Anm nistrativa da parte della
Conmmi ssi one tecnica.

Testo: in vigore dal 12/07/1995

1. L'Autorita' esprinme parere obbligatorio sugli schem dei contralti
concernenti |'acquisizione di beni e servizi relativi ai sistem informativi
autonmati zzati per quanto concerne la congruita tecnico economca, qualora il
val ore | ordo di detti contratti sia superiore al doppio dei limti di soma

previsti dagli articoli 5 6, 8 e 9 del regio decreto 18 novenbre 1923, n.
2440, cone rivalutati da successive disposizioni. La richiesta di parere al

Consiglio di Stato e' obbligatoria oltre detti limti ed e in tali casi
formulata direttamente dall'Autorita'. La richiesta di parere al Consiglio di
Stato sospende i termni previsti per il parere rilasciato dall'Autorita’

2. |1 parere dell'Autorita' e reso entro il ternmine di sessanta giorni da
ricevinento della relativa ri chiesta. Si appl i cano | e di sposi zi oni
dell"articolo 16 della | egge 7 agosto 1990, n. 241.

art. 9
Attribuzioni dell"autorita" relative alla preparazione del piano

triennal e.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. L' Autorita fissa contenuti, termni e procedure per |a predisposizione
del piano triennale e delle successive revisioni annuali di cui all'art. 7,
comma 1, lettera b).

2. A fini della predisposizione del piano triennale e delle successive
revi sioni annuali

a) l'autorita' elabora le linee strategiche per il conseguinmento degl
obiettivi di cui all'"art. 1, conma 2;

b) [|e anministrazioni propongono una bozza di piano triennale relativanmente
alle aree di propria conpetenza, con |la specificazione, per quanto attiene al
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primbo anno del triennio, degli studi di fattibilita'" e dei progetti di
svi | uppo, mant eni mrento e gestione dei sistemi obiettivi, inplicazioni
organi zzative, tenpi e costi di realizzazione e nodalita di affidanmento;
c) |'"Autorita’ redige il piano triennale sulla base delle proposte delle
anmm ni strazioni, verificandone la coerenza con |le linee strategiche di cui
alla lettera a), integrandole con iniziative tese al soddisfacinmento de

fondanentali bisogni informativi e determinando i contratti di grande rilievo
3. Il piano triennale ed i relativi aggiornanmenti annuali predisposti
dall " Autorita' sono approvati dal Presidente del Consiglio dei Mnistri, d

concerto con il Mnistro del tesoro e coni il Mnistro del bilancio e della
pr ogr anmazi one econonica, entro il 30 giugno di ogni anno; essi costituiscono

docunento prelimnare per |a predisposizione dei provvedimenti che conpongono
I a manovra di finanza pubblica.

4., L'Autorita' presenta al Presidente del Consiglio dei Mnistri, entro il 30

aprile di ogni anno, wuna relazione che dia conto dell'attivita svolta

nell"anno precedente e dello stato dell'informzione nelle anm nistrazioni,

con particolare riferinento al livello di utilizzazione effettiva delle

tecnologie e ai relativi costi e benefici. |l Presidente del Consiglio de

M nistri trasmette entro trenta giorni la relazione al Parl amento.
art. 10

I ndi vi duazi one del dirigente responsabile.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
ogni amm ni strazi one, nell"anbito delle proprie dot azi oni  organi che,
i ndi vidua, sulla base di specifiche conpetenze ed esperienze professionali,
un dirigente generale o0 equiparato, ovvero, se tale qualifica non sia

previ st a, un dirigente di qualifica i mredi atanmente inferiore, qual e
responsabile per i sistem informativi automatizzati.

2. Il dirigente responsabil e di cui al comma 1 cura i rapporti
del | ' amm ni st razi one di appartenenza con |"Autorita' e assumne I a

responsabilita' per i risultati conseguiti nella nmedesinma anmm ni strazi one con
|"inmpiego delle tecnologie informatiche, verificati ai sensi dell'art. 7,
comma 1, lettera d). Al fini della verifica dei risultati, i conpiti de
nucleo di valutazione di cui all'art. 20, conma 2, del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, sono attribuiti all'Autorita'.

3. In rel azi one al ' ammi ni strazi one di appartenenza, il dirigente
responsabile per i sistem informativi automatizzati, oltre a contribuire
alla definizione della bozza del piano triennale, trasnette all'Autorita
entro il  nese di febbraio di ogni anno wuna relazione sullo stato
del | " aut onazi one a consuntivo dell'anno precedente, con |'indicazione delle

tecnol ogie inpiegate, delle spese sostenute, delle risorse umane utilizzate e
dei benefici conseguiti.

art. 11
Ri serva di posti.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. Le amministrazioni, d'intesa con |'Autorita', riservano una quota de
posti di dirigente della dotazione conplessiva della nmedesinma qualifica per
| "i nquadranento del personal e specificanente qualificato nello svol gi mrento di
attivita' relative ai sistem informativi automatizzati, purche' in possesso
dei requisiti richiesti per |'accesso a tale qualifica.

2. | dirigenti di cui al comma 1 coordinano i sistem informativi inpiegati
nel | ' anmi ni st razi one in cui operano, sotto la direzione del dirigente
generale di cui all'art. 10 comma 1, e si avval gono del personal e di pendente
specificamente adibito allo sviluppo, gestione e manutenzione dei sistemn
informativi automatizzati .

3. Il personale addetto alle attivita relative ai sistem informtivi
automati zzati puo' essere tenuto alle prestazioni lavorative anche in ore
notturne e durante i giorni festivi, con i trattamenti retributivi e i turni

previsti dai contratti collettivi.

art. 12
Capitolati dei contratti pubblici in materia informatica.
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Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. Le clausole generali dei contratti che Ile singole anministrazioni
stipulano in materia di sistemi informativi automatizzati sono contenute in
capitolati approvati con decreto del Presidente del Consigli dei Mnistri, d
concerto con il Mnistro del tesoro, su proposta dell' Autorita'
2. | capitolati prevedono in ognhi caso:

a) le nodalita' di scelta del contrente, secondo |le disposizioni della
normativa conunitari a:

b) i criteri per la vigilanza in corso d' opera, per i collaudi parziali e per
il collaudo definitivo;

c) i criteri di individuazione delle singole conponenti di costo e del costo
conpl essi vo;

d le penali per i ritardi, per la scarsa qualita' dei risultati, per i
mancato raggi ungi mnento degli obiettivi, nonche' i poteri amministrativi di

decadenza, risoluzione, sostituzione; S _ _ o o
e) le nodalita' per |la consegna o |'acquisizione dei beni e servizi forniti;
f) i criteri e le nodalita' di eventuali anticipazioni

g) i requisiti di idoneita' del personale inpiegato dal soggetto contraente;
h) le ipotesi e i linmti dell'affidanento da parte dell'aggiudicatario a
terzi dell'esecuzione di prestazioni contrattuali;

i) il rilievo degli studi di fattibilita" ai fini dell'aggiudicazione de
contratti di progettazi one, realizzazi one, manut enzi one, gestione e
conduzi one operati va;

I) la dichiarazione che i titolari dei programm applicativi sviluppati
nel | ' anbito dei contratti di fornitura siano e amm ni strazi oni
3. In sede di prima applicazione del presente decreto, |e amministrazioni

possono richiedere la revisione dei contratti in corso di esecuzione o di
singole clausole, per adeguarli alle finalita" e ai principi del presente

decreto sulla base di indirizzi e criteri definiti dall'Autorita'
art. 13
Sti pul azi one ed esecuzi one dei contratti pubblici in materi a

i nformati ca.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. La stipulazione da parte delle ammnistrazioni di contratti per la
progettazione, realizzazione, manutenzione, gestione e conduzione operativa
di sistem informativi automatizzati, determinati come contratti di grande
rilievo ai sensi dell'art. 9 e dell'art. 17, e' preceduta dall'esecuzi one di
studi di fattibilita" volti alla definizione degli obiettivi organizzativi e

funzi onal i del | " anm ni strazi one i nt er essat a. Qual ora lo studi o di
fattibilita' sia affidato ad inpresa specializzata, questa non ha facolta' di
parteci pare alle procedure per |'aggi udi cazi one dei contratti sopra
nmenzi onati .

2. L'esecuzione dei contratti di cui al comm 1 e' oggetto di periodico
nmoni t or aggi o, secondo criteri e nodalita" stabiliti dall'Autorita . Il

noni toraggi o, e avviato imediatanmente a seguito della stipulazione de
contratti di cui al comm 1, ovvero entro centoventi giorni dalla data di

entrata in vigore del presente decreto se i contratti siano gia' stati
stipulati. A nonitoraggio provvede |'anm nistrazione interessata ovvero, su
sua richiesta |'Autorita'. |In entranbi i casi |'esecuzione del nonitoraggio
puo’ essere affidata a societa' specializzata inclusa in un elenco
predi sposto dall'Autorita' e che non risulti collegata, ai sensi dell'art. 7
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, con le inprese parti dei contratti. In
caso d'inerzia dell'ammnistrazione, |'Autorita', salve le ipotesi in cu

|'" anmi ni strazione provveda alla predetta esecuzione direttamente o tramte
soci eta' specializzata.

3. Non e consentito il rinnovo alla nedesina inpresa contraente de
contratti di cui al comma 1 ove non sia stata dapprima effettuata la verifica
dei risultati conseguiti in precedenza, nei nodi previsti dall'art. 7, comm
1, lettera d). Qualora notivi di continuita" del servizio inponessero i
rinnovo, questo e' disposto per il solo periodo necessario a far conpiere |a
verifi ca.

L'inpresa contraente e' tenuta ad offrire piena coll aborazione all'Autorita'
durante |o svolginmento della verifica dei risultati, pena |'esclusione dalla
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parteci pazi one all'aggi udi cazi one successi va.

art. 14
Controllo sui contratti da parte della Corte dei Conti.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. | contratti e i relativi atti di esecuzione in materia di sistem
i nformati vi automati zzati stipulati dalle anministrazioni statali sono
sottoposti al controllo successivo della Corte dei conti.

2. La Corte riceve entro trenta giorni dalla stipulazione i contratti e

successi ve periodiche informazioni sulla gestione dei medesin, anche sulla
base di proprie specifiche richieste.

3. La Corte comunica all'Autorita" gli eventuali rilievi formulati alle
amm ni strazi oni .

4, L'Autorita’ e tenuta a conformarsi, nella propria attivita', alla
pronuncia della Corte. 1In caso di notivato dissenso, |'Autorita  puo

chiedere al Consiglio dei Mnistri di rappresentare alla Corte i notivi de
dissenso. La Corte riferisce annual nente al Parlanento sui risultati de
controll o.

art. 15
Provvedi nenti dell'autorita' in caso di inadenpienze.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. Le amm ni strazioni e le inprese contrenti sono tenute a fornire
all"Autorita' ogni informazione richiesta.

Ove |'"Autorita' ravvisi atti o conportanenti che possano ingenerare dubbi
sulla loro conformta' alle regole della concorrenza, ne riferisce

tenpestivamente al presidente dell' Autorita' garante della concorrenza e del
nmer cat o.

2. Ove risultino gravi inadenpienze delle inprese nei confronti delle
ammini strazioni, |'Autorita' invita | e anministrazioni conpetenti ad assumere
[ conseguenti provvedi nenti, ivi conpresa |'esclusione delle inprese

i nadenpienti dalla parteci pazione a procedure di aggi udicazione di contratti
di fornitura con |le anm nistrazioni.

art. 16
Adenpi nmenti amministrativi per |'applicazione della presente disciplina.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. Entro il 31 dicenbre 1993 sono adottati, su proposta dei Mnistri
conpetenti, d'intesa con |'Autorita', uno o piu regolanenti governativi
emanati ai sensi dell'arti. 17, comma 1, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
al fine di coordinare | e disposizioni del presente decreto con |le esigenze di
gestione dei sistem informativi automatizzati concernenti |a sicurezza dello
Stato, l|a difesa nazionale, |'ordine e |la sicurezza pubblica, |o svolginmento
di consultazioni elettorali nazionali ed europee.

2. Le disposizioni del presente decreto si applicano ai sistem informtivi
automati zzati di cui al comma 1, contestual nente ai regol anmenti ivi previsti,
a decorrere dal 1 gennaio 1994. Restano cormunque fernme | e disposizioni di cui
agli articoli da 6 a 12 della legge 1 aprile 1981, n. 121, e dei relativi
provvedi nenti di attuazi one concernenti il funzi onanento del centro
el aborazi one dati di cui all'art. 8 della stessa |egge.

3. Per ragioni di assoluta wurgenza, |le anmnistrazioni di cui al coma 1
hanno facolta' di procedere indipendentenente dal parere dell'Autorita' di
cui all"art. 8, dandone comruni cazione all'Autorita' nmedesima. In tali casi le
amm ni strazioni richiedono direttamente al Consiglio di Stato il parere di
conpetenza, che viene espresso nei termni di cui all'"art. 8, comma 4,
ridotti della neta'

4. Le conunicazioni all"Autorita concernenti |a progettazione, |o sviluppo e
la gestione dei sistenm informativi automatizzati di cui al comm 1 sono
coperte dal segreto d'ufficio o dal segreto di Stato, secondo |'indicazione
del | " amm ni st razi one i nteressat a.

5. Dall'applicazione del presente decreto sono esclusi gli enti che svol gono
la loro attivita" nelle materie di cui all'art. 1 del decreto |egislativo de
Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691.
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6. Sono fatte salve le disposizioni di legge relative al trattanento di dati
personali .

7. A fini dell'integrazione e dell'interconnessione dei sistem informativi
automati zzati resta fernb quanto previsto dall'art. 24 della |l egge 7 agosto
1990, n. 241.

8. Coni regolanenti di cui al comma 1 sono altresi' individuate particolari
nodal it a' di appl i cazi one del presente decreto in rel azi one
al 1" Ami ni strazi one della giustizia.

art. 17
Disciplina transitori a.

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. A fine di non ostacolare i processi di autonazione in atto, in fase di
prima attuazione del presente decreto |'Autorita' propone al Presidente de
Consiglio dei Mnistri una procedura senplificata per |'approvazi one degl
studi di fattibilita" e dei progetti di sviluppo, gestione e manteni nento de
sistemi informativi automatizzati da avviare nel corso degli anni 1993 e 1994
2. In attesa dell'approvazione del prinmo piano triennale, |'Autorita'
determ na caso per caso i contratti di grande rilievo, previa conunicazione
da parte delle ammnistrazioni di tutti i contratti in via di stipulazione.
3. In deroga a quanto previsto dal presente decreto, per i contratti in corso
di rinnovo o che vengano a scadenza entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto e in facolta' delle anm nistrazioni
di prorogare i rapporti contrattuali per un periodo non superiore a tre anni
oppure di far ricorso ad apposito atto di concessione di durata non superiore

al triennio, qualora il <contratto da rinnovare intercorra con societa
speci alizzata avente conprovata esperienza pluriennale nella realizzazione e
conduzione tecnica di sistem informativi conplessi. Agli atti relativi si
applicano le disposizioni di cui all'art. 14.

4. |In sede di prinma applicazione del presente decreto e comunque non oltre i
31 dicenbre 1993, il commissario straordinario del Governo, nominato con
decreto del Presidente della Repubblica 13 novenmbre 1992, e' presidente
del |l " Autorita'. Durante tale peri odo non si applica il reginme di
i nconpatibilita' previsto, per il presidente, dall"art. 4, coma 3.

art. 18

Abr ogazi oni .

Testo: in vigore dal 07/03/1993

1. Alle mterie regol ate dal presente decreto non si applicano le
di sposi zioni contenute negli articoli 2 e 3 del regio decreto |egislativo 18
gennaio 1923, n. 94, e nell'art. 14 della |l egge 28 settenbre 1942, n. 1140.
2. Sono abrogate |e disposizioni contenute nell'art. 27, comma prinmo, n. 9)

e, limtatanmente ai riferinenti all'informatica, n. 3), della |legge 29 narzo
1983, n. 93.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti nornmativi della Republica italiana. E fatto
obbl i go a chiunque spetti di osservarl o e di farlo osservare.
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